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Alla cortese attenzione di 
 
Alberto Cerise 
Presidente del Consiglio Regionale  
della Valle d’Aosta 
Piazza Deffeyes, 1 - 11100 Aosta 
 
Anticipato via mail 
acerise@consiglio.regione.vda.it 
 
 
 
 

Milano, 17 ottobre 2011 
 
 
Gentile Presidente, 
 
Le scrivo in merito ad un caso che è stato segnalato al FAI nell’ambito del censimento 2010 de “I 
luoghi del cuore” e che, con ben 2346 firme, si è classificato al primo posto in Valle d’Aosta: 
l’area naturale dell’Alpe Courtlys-Sikken-Salzen nell’Alta Valle del Lys.  
 
Il caso, come ben saprà, è oggetto in questi giorni della discussione del Consiglio Regionale in 
seguito alla presentazione di una Petizione per la salvaguardia dell’area naturale da parte di un 
gruppo di residenti e affezionati frequentatori di Gressoney La Trinité. L’area è infatti minacciata 
dalla realizzazione di un impianto idroelettrico che prevede un intervento strumentale alla 
captazione delle acque del torrente Lys e la realizzazione di una pista di cantiere che dovrebbe 
attraversare il bosco di Sikken.  
 
Il FAI non può che sostenere la battaglia di questo gruppo di cittadini, in quanto è doveroso, per 
una fondazione che ha tra i suoi principi fondatori la salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente, 
schierarsi a tutela di un’area naturalistica di pregio che non ha eguali per le sue caratteristiche 
geomorfologiche e ambientali e che verrebbe irrimediabilmente compromessa dall’intervento 
previsto.  
L’autorizzazione inizialmente rilasciata alla società The Power Company s.r.l. prevedeva inoltre 
la costruzione di un impianto per la produzione di energia di dimensioni ridotte mentre, 
l’ampliamento richiesto in un momento immediatamente successivo, consentirebbe una 
produzione di dieci volte superiore, facendo venir meno gli aspetti di sostenibilità che il progetto 
iniziale dichiarava di perseguire. 
 



 

 

Per le ragioni sopra riportate ci uniamo alle richieste dei sottoscrittori della petizione, 
chiedendoLe di non autorizzare la domanda di ampliamento della centrale idroelettrica Courtlys-
Staffal e di riconsiderare le autorizzazioni già rilasciate. 
 
RingraziandoLa dell’attenzione che vorrà prestarci e certa di un suo interessamento, La saluto 
cordialmente. 
 
 
 

                 
 

    Costanza Pratesi 
     Responsabile dell’Ufficio Ambiente e Paesaggio 
      FAI – Fondo Ambiente Italiano 
 
 

 


